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DISEGNO DI LEGGE MARINO – RIORDINO DELLE AGENZIE FISCALI

CIRCOLA TROPPA “CONFUSIONE”
E siamo anche troppo generosi a definire “confusione” ciò che alcune sigle stanno veicolando in queste ore sul disegno di legge in oggetto.


In realtà, con un po’ più di coraggio, dovremmo attribuire una definizione più consona al “caos” tipo, ad esempio, “precisa scelta politica” e ci dovremmo anche chiedere perché fino al cambio al vertice delle Entrate il disegno di legge andava più o meno bene ed ora, invece, sarebbe da gettare nel cestino.


Ma non vogliamo essere nè “coraggiosi” e tantomeno “malpensanti”, ci limitiamo ai fatti.


Dal 2003 ad oggi, tutto il fronte sindacale ha espresso la propria contrarietà a norme, successive al decreto legislativo 300/99, che, nei fatti, hanno limitato l’autonomia gestionale, contabile, organizzativa ed amministrativa che il legislatore dell’epoca aveva inteso assegnare alle “neonate” Agenzie Fiscali, primo ed unico esempio nel panorama della pubblica amministrazione italiana, di netta separazione tra gestione politica e amministrativa.


Non solo il Sindacato  tutto espresse chiaramente allora la propria posizione contraria al tentativo di “normalizzazione ministeriale” delle Agenzie Fiscali ma, di recente ha anche visto con favore le osservazioni dell’OCSE e dell’ FMI che hanno “consigliato” al Governo italiano di adottare misure che restituissero alla macchina fiscale l’originaria autonomia.

Per questo la CISL FP ha ritenuto di confermare tale posizione ritenendo positiva l’iniziativa parlamentare, contenuta nel disegno di legge Marino, finalizzata a dare corpo legislativo alle raccomandazioni dei due Organismi internazionali.
Cosa dice il testo del dl: 

· assegna alle Agenzie Fiscali autonomia di bilancio, finanziaria, contabile, amministrativa

· gli avanzi di gestione restano – a differenza di tutte le altre pubbliche amministrazioni – nella disponibilità delle stesse Agenzie

· deroga dalle norme sui “tagli lineari” che in questi anni ci hanno falcidiato soldi, dotazioni organiche dirigenziali e non

· in tema di personale prevede espressamente deroghe al decreto 165/2001 in tema di assunzioni, sia del personale livellato che della dirigenza consentendo, su questo ultimo aspetto, anche concorsi interni

· riattribuisce a tutto il personale  il proprio autonomo “comparto di contrattazione” sfilando le Agenzie Fiscali dall’orrendo “minestrone” di “brunettiana memoria” che ha introdotto un comparto unico tra Agenzie, Ministeri e Parastato. E’ appena il caso di ricordare ai labili di memoria che la stabilizzazione di parte di Fua nella voce indennità di amministrazione contenuta nel CCNL di comparto del 2004 fu possibile solo ed in quanto il CCNL delle Agenzie Fiscali era specifico e applicabile solo ai lavoratori del fisco

Questo “in soldoni” è quanto prevede il testo del dl e su questo testo, nel corso dell’audizione presso la Commissione Finanze del Senato (vedi Noi Fin.916)  la CISL FP ha espresso il proprio e motivato parere favorevole, rappresentando sui comparti l’esigenza di una revisione complessiva del loro numero e dei loro contenuti

Diverso è il ragionamento degli emendamenti, presentati successivamente all’audizione.

E proprio su questo tema si sta creando, forse artatamente,  confusione mescolando il testo del dl con l’attività delle “lobby” che si sono messe all’opera trovando parlamentari compiacenti che hanno presentato molti emendamenti, alcuni francamente discutibili.


Solo a titolo esemplificativo, alcune questioni come quella degli “incaricati”, richiederebbero maggiori riflessioni anche alla luce della sentenza della Corte Costituzionale

Insomma vogliamo dire che la scrivente organizzazione sindacale non intende buttare via “il bambino con l’acqua sporca” solo perché, a ridosso delle elezioni, qualche parlamentare, a ricerca di consenso, presenta qualche emendamento.


Ciò non toglie che stiamo vigilando sull’iter di approvazione del dl, ancora incardinato presso la Commissione Finanze del Senato, e sulla discussione relativa agli emendamenti presentati. 
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